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Un'ennesima protesta ieri ' 
sera nelle carceri di Posgio-
reale: i duemila detenuti, do
po l'ora dell'aria, alle 15. si 
sono rifiutati di rientrare nel
le celle e si sono affollati nei 
sette bracci in cui è suddivi
so ti penitenziario. Un co- | 
mitato di detenuti ha fatto | 
sapere al direttore dell'isti
tuto di pena, dott. Mano 
Giogla, che la manifestazio
ne di protesta — che tutta- I 
via si è svolta tn termini ci
vili e senza disordini — non 
sarebbe terminata prima di 
un incontro con il giudice di 
sorveglianza e i rappresen
tanti delia s tampa cittadina. 

Mentre scriviamo, il magi
strato, dott. Igino Cappelli, 

Consorzi 
antitubercolari: 

incontro 
a Telese 

Le recenti disposizioni del 
l'assessore regionale alla sa 
ruta in merito alle nuove mo
dalità di ammissione in pre
ventorio dei bambini predi
sposti alla TBC sono state 
discusse nel Salone delle Ter
me di Telese dai presidenti, 
direttori e i segretari dei con
sorzi antitubercolari • della 
Campania. La relazione sul
l'oggetto dell'incontro è sta
ta svolta dal prof. Scrocca, 
direttore del Consorzio pro
vinciale antitubercolare di Na
poli, che ha sollecitato la co
stituzione di un comitato prov
visorio per lo studio del pro
blema delia iotta e della pre
venzione della TBC secondo 
le vigenti disposizioni legisla
tive. 

La proposta è s ta ta accolta 
dai partecipanti, e si è deci
so anche di stabilire nuovi e 
proficui rapporti con gli en
ti locali e la regione per as
sicurare un servizio sempre 

più rispondente alle reali esi
genze della popolazione. 
era ancora a colloquio con i 
detenuti. Tuttavia le richie
ste avanzate non dovrebbero 
essere differenijjja quelle già 
sottoscritte mercoledì scorso 
al direttore e agli altri diri
genti amministrativi di Pog-
gioreale, e cioè ridurre il so-
vraffolamento che ha rag
giunto ormai livelli insoppor
tabili, maggiore pulizia ed 
igiene, aumento del persona
le sia civile che militare per 
il miglioramento dei servizi. 
la semlllbertà per ?U aventi 
diritto, il prolungamento del
la durata del colloquio ad 
un'ora (secondo l'art. 35 del 
regolamento) a differenza de
gli attuali 25/40 minuti. 

Si t ra t ta insomma di tut
ta una serie di lunghe richie
ste. non tutte di immediata 
e facile realizzazione, che si 
va ad aggiungere al « pac
chetto» già sottoposto all'at
tenzione del sottosegretario 
Dell'Andro ai parlamentari na
poletani la settimana scorsa. 

Il comitato dei detenuti. 
un'organizzazione spontanea 
della quale pare facciano 
parte anche tre «nappis t i» : 
Gentile Schiavone, Delli Ve
neri e Papale, ha fatto sa
pere anche che metterà in 
at to uno sciopero in bianco 
sospendendo le pur esigue 
attività che si svolgono al
l'interno del carcere. 

In effetti i livelli di convi
venza all 'interno dell'antico 
penitenziario napoletano so
no sempre al limite della rot
tura. Il vitto deve essere ga
rantito dalla dit ta Piscitelli 
di Napoli che ne ha l'appal
to con appena 848 lire per de
tenuto. che il ministero di 
Grazia e giustizia versa. E' 
ovvio che ogni giorno siste
maticamente il « prcr.zr •• 
viene disertato. Per ieri, in
fatti, era previsto pasta e pa
tate. un uovo e 200 grammi 
di frutta. Ma principalmen
te va risolta la questione dei 
procedimenti giudiziari che 
vanno avanti con estrema len
tezza. Del 1917 detenuti solo 
sessanta possono considerarsi 
definitivi. 

SPOSI! 
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Cara Unità, 
sono un pensionato del Mi

nistero della difesa ed ex 
responsabile della commissio
ne Stampa e Propaganda del 
sindacato provinciale degli 
statali di Taranto aderente 
alla CGIL. Questo sindacato, 
nel denunciare con sdegno 1' 
azione di sciopero indetto dal 
pseudo autonomo «sindacato 
CISAL». non nasconde il suo 
risentimento verso quella par
te di lavoratori comunisti 
ospedalieri, che si lasciano in
fluenzare facilmente da dema
gogiche promesse. aderendo a 
questi scioperi. Essi respin
gono così l'invito di non ade
sione rivolto dal sindacato 
unitario, il quale sta condu
cendo una responsabile e non 
facile trat tat iva con gli or
gani competenti. 

Il compito dei comunisti 
è quello di dimostrare in ogni 
manifestazione, di essere di 
esempio, nel dovere come nel 
diri t to: di non dimenticare 
di rappresentare l'avanguar
dia organizzata dei lavoratori. 
e di conseguenza, capaci di 
mobilitarli nella giusta dire
zione. affinché l'azione di 
sciopero, momento difficile 
per chi la fa e per chi è 
costretto a subirla, venga re
cepita e appoggiata dall'opi
nione pubblica, in modo da 
realizzare una larga solida
rietà attorno ai problemi agi
tati . 

A mio modesto parere pen
so che questa sia la s t rada 
idonea per facilitare e risol
vere. in senso positivo, il pro
blema. isolando, nel contem
po. quelle forze retrive che. 
appropriandosi della qualifica 
di sindacalisti, tendono ad 
isolare e dividere i lavoratori 
per obiettivi corporativi. Que
sti nulla hanno da spartire 
con i veri probtemi economici. 
sociali e normativi, e politici 
che s tanno dinanzi ai lavo
rato:-:. 

Fraterni s.i'.uti 
GIUSEPPE MAROHBIO 
IV tra\er5a v.a R-ma 4> 

Melito d: Napo.: 

Una proposta da considerare seriamente 

Per i corsi paramedici 
disponibile l'Università 

Dall'Università la notizia di un progetto 
per le scuole di qualificazione del personale 
paramedico, organizzato in modo da evitare 
.nutili sprechi di denaro pubblico. Come è 
noto, in previsione dell'inizio dei corsi di 
qualificazione c'erano stati progetti che, tut-
»o sommato, rappresentano una vera e pro
pria dilapidazione di risorse. 

Ora. se il problema crescente della disoc
cupazione, che è nello stesso tempo proble
ma di qualificazione, richiede soluzioni ur
genti e realizzabili in tempi brevi, è pur 
vero che ciò non può significare una auto
rizzazione allo spreco. Viene quindi a pro
posito uno schema di progetto appoggiato 
da docenti di alcuni tra i più importane 
istituti della facoltlà di medicina di Napoli: 
l 'istituto di chimica biologica, chirurgia del 
cuore, anatomia umana, semeiotica medica. 

All'utilizzo immediato dei fondi stanziati 
dalla Regione dovrebbe accompagnarsi lo 
sfruttamento delle s t rut ture già esistenti, 
evitando cosi 1 tempi lunghi ed il dispendio 
economico di s t rut ture « ex novo ». Le strut

ture sanitarie e didattiche dell'università so
no utilizzabili completamente perché sfrut
tate solo sino alle 14, sono infatti rare le 
lezioni pomeridiane. 

Nella figura giuridica del personale medico 
e paramedico è previsto l'obbligo dell'inse
gnamento per 15 ore settimanali. L'università 
può organizzare scuole pomeridiane per pa
ramedici sfruttando le s t rut ture che già esi
stono e i docenti, che in base ai programmi 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale potrebbe
ro approntare dispense che in grossa tira
tura avrebbero così un costo molto basso. 
Gli Istituti potrebbero anche essere il luogo 
ideale per il tirocinio, costituendo così una 
forza-lavoro reale da aggiungere allo scarso 
personale del policlinico. 

Alle cliniche universitarie vanno aggiunti 
gli ospedali il cui personale sanitario potreb
be volontariamente dare un contributo sia 
In ci t tà che in provincia. Al contenimento 
inevitabile della spesa va aggiunta la consi
derazione importante dell'avvio della funzio
ne didattica diretta dell'ospedale. 

Gli interventi 
che occorrono 
per il super 

bacino 
La realizzazione del super-

bacino di Napoli è una que
stione dibattuta fin dal '69. 
e per la cui soluzione sì im
pegnano le forze politiche e 
sindacali, anche in riferimen
to al problemi più generali 
del porto napoletano. Nei 
giorni scorsi, 1 senatori com
pagni Carlo Fermariello e 
Antonio Mola hanno presen
tato una Interrogazione al mi
nistro delle partecipazioni 
statali , chiedendo fra l'altro 
di informare il Senato sul ! ra 
piano di costruzione del su-
perbacino di Napoli, soprat
tut to dopo le preoccupanti di
chiarazioni 

Quali iniziative saranno 
prese, di intesa con gli altri 
ministri interessati — si chie
de ancora nell'interrogazione 
— con il consorzio per la co
struzione del superbacino. con 
In regione Campania, con 11 
Comune, e con gli al tr i enti 
interessati, e con i sindacati, 
per rimuovere ostacoli e dif
ficoltà 

Da ieri alle 14 gli agenti di 
polizia s tanno recapitando ai 
domicili di 750 lavoratori o-
spedalieri la lettera con la 
quale la prefettura 11 obbliga 
a prendere servizio a partire 
da stamane e secondo turni 

] sudivisi in due giorni al Car-
I darelli e al Loreto Mare. Sia-
, mo dunque alla precettazione. 

E' un provvedimento grave. 
senza dubbio, ma ormai scon
tato. tanto che se parlava da 

I giorni e gli stessi lavoratori 
; lo aspettavano da un momen-
i to all'altro. 
I Non sfuggivano più a nes

suno, infatti, le condizioni as
surde e pericolose alle quali 
era stato precipitato il mag
giore del nostri aspedali, da 
dieci giorni di sciopero, spin
to alle estreme conseguenze 
dalla Cisal. E soprattutto e-

nella coscienza di tutti 
t ranne che dei dirigenti dei-

luglio scorso, in difesa del 
posto di lavoro. 

A Bacoli, intorno alla co
raggiosa lotta che queste 82 
lavoratrici hanno ingaggiato 
per la sopravvivenza della 
fabbrica, specializzata in at
trezzature elettroniche, si sta 
sviluppando un esteso movi
mento di solidarietà. Vi sono 
s ta te assemblee nello stabili
mento alle quali hanno preso 
parte amministratori comu
nali e i consigli di fabbrica ' 
della zona. ! 

In merito a questa verten- | 
za e. più in generale, alla j 
crescente minaccia portata 
all'occupazione nella zona fle- | 
grea, la FLM ha sollecitato | 
un urgente confronto con le j 
autorità regionali allo scopo j 
di ottenere impegni per la I 
acquisi/ione di commesse. La I 
federazione metalmeccanici si | 
propone anche, nell'occasio- | 

Le ragioni di questo passo 
sono contenute nei tredici 
punti di un documento che 
costituiscono al t re t tante de 
nunce che vanno dalle con 
dizioni della lavanderia a 
quelle della divisione di bron-
copneumologia. dalla manca 
ta ristrutturazione del repar
to chirurgia, dal problema 
dell'inceneritore, ai problemi 
della sezione cardiologia, fi
no. com'era da prevedersi, al
le assunzioni clientelati. 

Discussi 
i problemi 
del centro 

Rai di Napoli 

Il complesso alla Salita Vetriera 

Piano di ristrutturazione 
per il «palazzo dei veterani» 

Gli interventi ordinari e straordinari della N.U. hanno permesso di asportare tonnellate di ri
fiuti — Le proposte erano state discusse nel corso di riunioni del consiglio di quartiere 

la CISAL, la consapevolezza > ne, di richiedere alle stesse 
delle gravi conseguenze per 
gli ammalati che hanno do
vuto sopportare vere e pro
prie sofferenze e disagi di o-
gni genere. 

Il provvediento è grave non 
soltanto perché non risolve 
i problemi cherimangono tut
ti sul tappeto ma perché al 
malcontento per una ver
tenza che ancora non trova 

I soluzione, si aggiunge ora la 
| amarezza per una sconfitta 

alla quale, purtroppo, gli stes-
I si lavoratori si sono lasciati 
I trascnore. 

Ora si t ra t ta , ci sembra, di 
| porre fine alle avventure, di 
i recuperare il tempo perso, 
| r iannodando, con serietà ed 
l impegno da parte di tutt i , i 
! fili di un discorso che è stato 
! portato, in verità, troppo per 

le lunghe. Si t ra t ta cioè di 
I avviare con forza, ma con 

senso di responsabilità, una 
battaglia unitaria per l'appli
cazione del contratto. 

Una cosa è chiara e va ri
badita ora con più fermezza 
ancora: le autorità regionali 

autorità impegni a medio ter-
I mine, da comprendere nel-
j r ambito della nuova legge 
I per il Mezzogiorno, che ga-
| rantiscano il futuro di que-
i sta fabbrica. 
l Come appare evidente, non 
; si t ra t ta di una richiesta as-
! sistenziale. ma della giusta 
I esigenza di salvaguardare una 
I unità produttiva efficiente 
I che opera in uno dei settori 

t rainanti per il futuro svi-
I luppo economico della Cam-
| pania. Legittimo. dunque. 
1 l'invito clic la FLM ha rivol

to alle forze politiche e agli 

Per la prima volta un pre 
siderite della giunta regionale 
campana ha voltato gli stu
di della RAI. infatti nel po
meriggio di ieri l'on. Gaspa
re Russo, accolto dal diret
tore Biagio Agnes si è trat
tenuto negli uffici e negli 
studi dove ha incontrato gli 
impiegati, gli operai, > diri
genti. 

All'on. Russo nel suo sue 
cessivo incontro con il con
siglio d'azienda, sono state 
illustrate le improrogabili ed 
urgenti necessità di rinnovo 
che si registrano per gli im 

finché unitariamente si fac
ciano promotori di iniziative 
nei confronti della regione. 

I S T I T U T O F I L A N G I E R I — 
I sindacati dei dipendenti 
degli enti locali hanno an
nunciato che da martedì avrà 
inizio lo sciopero e l'assem
blea permanente all ' istituto 
di rieducazione Ugo Filangie
ri. La decisione dei sindacati 

l è venuta quando si è capito 
e di governo e il consiglio i c n e l 'amministrazione non ha 
di amministrazione non pos- . a i c u n a voglia di mantenere 
sono più palleggiarsi le re- g l i J m p e g n i assunti . Questi 
sponsabilità e devono assu
mersi l'obbligo preciso di af-

A Ponticelli 
lavori per 

verde attrezzato 

- E* s tato deciso dall'assesso
rato ai LL.PP. del comune di 
Napoli l'inizio dei lavori per 
una attrezzatura polifunziona
le a servizio di diverse fasce 
di utenza: giovanissimi, giova
ni, anziani, nella zona di Pon
ticelli. e precisamente nella 
via Lago Fusaro. 

L'intervento — come ha af
fermato l'assessore ai lavori 
pubblici Di Donato (PSI) — 
è teso ad una prima speri
mentazione di « riqualificazio
ne » dei quartieri periferici 
e popolari. Determinante, per 
tale Iniziativa.è s ta ta la par
tecipazione degli abitanti e 
delle forze politiche democra
tiche, oltre che del consiglio 
di quartiere. 

L'intervento del Comune si 
basa anche sulla considera
zione che mentre si at tende 
il perfezionamento degli stru
menti urbanistici che permet
tono di acquistare nuove aree 
si assiste al progressivo ab
bandono degli spazi verdi già 
esistenti. In attesa che a que
sto problema si dia una so
luzione organica con l'attua
zione della 167 di Ponticelli 
si rende — sostiene il com
pagno DI Donato — necessa
ria un'azione che restituisca 
alla loro funzione originale i S[_°r* 
gli spazi verdi esistenti. 

« In questa prospettiva — 
ha concluso Di Donato — è 
da inquadrare l'iniziativa per 
un recuDrro dell'area dispo
nibile a Ponticelli — in via La
go Fusaro —. dove il tipo di 
intervento che si andrà a rea
lizzare supera i limiti ormai 
angusti del classico giardino 
pubblico. 

La realizzazione di questa 
opera, che prevede fra l'al
tro i campi di bocce, piste 
ciclabili .pattinaggio, uno spa
zio completo di gradinate per 
lo svolgimento di manifestazio
ni artistiche, culturali, vede un 

j significitivo momento di par te 
i cipazione popolare alle scelte 
1 per un uso alternativo degli tro. L'accordo fra gli abitari 

Il vecchio e fatiscente com
plesso denominato « Palazzo 
dei veterani », di proprietà 
comunale e dove alloggiano 
circa 80 famiglie, sarà com
pletamente r is t rut turato e vi 
r imarranno gli a t tual i abitan
t i : le proposte • vennero di
scusse in consiglio dì quartie
re e con gli stessi inquilini," 
nel corso di una serie di in
contri con l 'amministrazione. 
Il problema della r istruttura
zione viene studiato dall'as
sessore al centro storico, pro
fessor Vittoria. Si prevede che 
entro pochi mesi pot ranno es
sere pronti sia il progetto per 
ì lavori di r ia t tamento e mo
difica dei due fabbricati — 
quello vecchio e quello nuo
vo. orribilmente costruito cVai 
laurini all ' interno del cortile 
del primo — sia la sistema
zione temporanea degli inqui
lini per il periodo in cui du
reranno i lavori. 

Ma, il comune di Napoli 
non si è posto soltanto il pro
blema del futuro di questi 
inquilini e dell'immobile che 
fa parte del patr imonio im
mobiliare comunale soprav
vissuto alle precedenti disa
strose amministrazioni. 

Il vecchio palazzo dei vete
rani infatti in ambienti so
vraffollati. igienicamente ca
renti e insufficienti sotto ogni 
aspetto. 

Per « risolvere » il proble
ma di questo edificio fu esco
gitato dalla amm'.nistrazio 
ne laurina un rimedio peg-

del male: costruire I 
nell'ampio cortile cVI vec
chio stabile un nuovo palaz- ì 
zone. Quest 'ultimo fu occupa- : 

to dalle famiglie quando an- ' 
cora non era del tu t to fini
to. per scongiurare eventua
li occupazioni da par te di al- , 
tri senzatetto. E questi ulti- ' 
mi si riverseranno a loro voi- ; 
ta nei locali lasciati liberi 
dai primi. Ne seguì quindi 
un pauroso aggravamento del
la situazione, cui. per comple
tare il quadro, si aggiunge
va il completo abbandono 
igienico. - -

Poiché si t ra t tava di «oc
cupanti abusivi ». il Comune 
si rifiutava di espletare servi
zi di nettezza urbana ed ai-

mesi — c'olia situazione igie
nica fino a livelli accettabili. 

Mentre nel nuovo fabbrica
to è stato completato l'im
pianto anticendi (che non 
era stato costruito, per cui 
in un palazzo alto 30 metri 

rifiuti che si erano ammas
sati nel corso degli anni . So
no stati eliminati pericolosi e 
colossali focolai intervenendo 
sistematicamente — e assicu
rando nel contempo anche il 
servizio ordinarlo —. dentro 

non funzionano nemmeno gli > il • cortile Interno e in una 
ascensori), gli interventi . ' rspecie cìi pozzo, che si trova 
straordinari e ripetuti di di- l 'sul versante meridionale del-
sinfestazione, disinfezione ed ! lo stabile. 
asporto dei rifiuti, hanno per- ! Fin dall'epoca laurina infat-
messo di eliminare l'invasio- ! ti il servizio di nettezza urba
ne dei ratt i e di asportare ad- , na non si era mai occupa-

frontare e risolvere rapida- , c a t o n c | i e 0ggi sono appena 
mente i problemi connessi | sufficienti, e l 'adeguamento 
con l'applicazione del con- d e i t r a t t a m e n t i economici più 
t ra t to che è un sacrosanto 53534 
diritto dei lavoratori. 

Con questi intenti i sinda
cati confederali andranno al
l'incontro fissato col consi
glio di amministrazione per 
l'inizio della prossima setti
mana. 

COMET — Le maestranze 
della COMET occupano an
cora lo stabilimento che ave
vano deciso di presidiare nel 

dir i t tura alcune tonnellate di 1 to del palazzo dei veterani. 1 corso della lotta, iniziata nel 

amministratori della zona af- Pianti della sede, che vanno 
opportunamente potenziati sin 
per lo stato di usura, che 
in vista dei nuovi e pressanti 

I impegni in seguito all'avven
to del colore e all'espansione 
dei programmi regionali. Al 
l'on. Russo è s ta to inoltre 
richiesta l'elezione del comi
tato regionale previsto dal 
l'art. 5 della legge di rifor
ma. comitato che deve es 
sere eletto dal consiglio re 
gionale dello Campania e che 
deve diventare un punto di 
riferimento per tut ta la at
tività del settore. 

Il presidente della Regione 
rispondendo ai rappresentan
ti sindacali e ai dirigenti. 
ha assicurato la sua perso
nale attenzione al problema, 
garantendo il suo interessa
mento per tutto ciò che ri
guarda lo sviluppo dei mezzi 
radiofonici e televisivi della 
RAI nella regione e per la 
costituzione del comitato re
gionale che verrà opportuna
mente sollecitata presso il 

i consiglio regionale. 

riguardano il mantenimento 
in servizio di tut t i gli edu-

OSPEDALE S. C A M I L L O — 
Le organizzazioni sindacali 
aziendali dell'ospedale San 
Camillo hanno sollecitato una 
inchiesta della V commissio
ne regionale sulla situazione 
amministrativa e sulle condi
zioni igieniche estremamente 
gravi dell'ente. Hanno anche 
chiesto un urgente interven
to dell'ispettorato del lavoro. 
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Vuoi due Coca-Cola 
al prezzo di una? 

Compra una Fanta 

spazi pubblici, e resterà a:-
fidata alle cure della citta
dinanza. per conservarlo il 
più a luneo possib.le al quar-

• t iere». 

ti e l 'amministrazione comu- j 
naie, at t raverso -.1 consiglio , 

i di quartiere della zona ha | 
comportato l ' immediato m:-

i glioramento — da parecchi 

flRANCWIA 

FANTA. 
M A R C H I O R E Q -
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PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 
La SIP comunica agli utenti appartenenti alle località 

del distretto di Napoli aventi le seguenti numerazioni: 

da 921000 a 969389 
da 981000 a 999599 
da 8086000 a 8989999 

che sono in distribuzone lo bollette telefonche del quarto 
trimestre 1971 il cui termine d pagamento scade il 15 
ottobre 1*7*. 

Si raccomanda di effettuare il versamento entro il 
predetto termino per evitare di incorrere nelle penalità 
previste por i casi di ritardalo pagamento. 
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PROSEGUONO L'ANNUALE VENDITA 
! DEI LIBRI CON L 'ECCEZIONALE 
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Il Prof. Dttt. LUISI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricr-.« par Malattie VENEREI • URINARIE • SESSUALI 
Consultaci.:)! scsfuologich* • consulenza matrimoniala 

NAPOLI Via Roma. 418 (Spirito Santo)-Ttl. 31.34.2S (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telar. 22.75.93 (martedì a avvedi) 

L Società Itohena per I EaormioT* Wooico \ ^ -

CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA PORMAXKME 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 
via Obanttl Narri, n • THtt. t i l t** 
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(con il tappo oro) 
In questi giorni troverai Fanta super familiare 

col tappo oro. Attenzione, non gettarlo via: quel tappo 
ti regala una bottiglia di Coca-Cola super familiare. 

Infatti, riportando al negoziante il tappo oro 
della Fanta, avrai diritto a due bottiglie di Coca-Cola 
super familiare al prezzo di una bottiglia sola. 

Non ti sembra una buona idea? 

"Coca-Cola e Fanta" sono marchi registrati della The Coca-Cola Company 


